
Il tradizionale trattamento con Tecar (di 
cui abbiamo ampiamente illustrato le 
caratteristiche e le indicazioni in alcuni 
articoli pubblicati in passato) per la cura 
di varie patologie muscolo-scheletriche 
si è arricchito del nuovo protocollo tecar 
“Indiba Fascia”.

Cos’è la “fascia”? 
Cercando di semplificare, possiamo defi-
nire con il termine “fascia” quella mem-
brana di tessuto connettivo che avvolge, 
racchiude e separa muscoli ed organi in-
terni costituendo una “rete” ininterrotta 
che sostiene e protegge il corpo umano 
dalla testa ai piedi. La fascia quindi 
racchiude, separa ed unisce, stabilizza 
e collega le varie strutture del nostro 
corpo (superficiali, profonde, viscerali) 
rendendole un unico sistema funzionale 
elastico e resistente al tempo stesso. E’ 
anche per questo che tensioni, accor-
ciamenti, rigidità della fascia possono 
irradiarsi  e provocare sintomi  in zone 
lontane dal punto d’origine oppure, vi-
ceversa, zone del corpo  dolenti possono 
beneficiare di un trattamento fasciale 
più o meno distante.
I nuovi protocolli tecar “Indiba Fascia”, 

basandosi sulla conoscenza delle catene 
muscolari o dei meridiani fasciali, uni-
scono  quindi la tradizionale applicazio-
ne di tecarterapia con l’uso di strumenti 
già utilizzati da tempo da vari metodi di 
trattamento mio-fasciale,  potenziandone 
così l’efficacia reciproca.
Gli strumenti, collegati all’apparec-
chio tecar, hanno forma e dimensioni 
diverse a seconda dell’ampiezza del-
la parte del corpo che si deve trattare 
e della profondità del tessuto che si 
desidera raggiungere, e vengono uti-
lizzati con molteplici tecniche ognuna 
delle quali ha una specificità volta alla 
risoluzione del problema presentato 
dalla struttura fasciale.

Perchè scegliere il trattamento 
Tecar “Indiba Fascia” anziché il 
trattamento di tecar tradizionale?
Premesso che le indicazioni per una ti-
pologia di trattamento rispetto all’altra 
dipendono dalla patologia e da caso a 
caso valutata dal fisioterapista specia-
lizzato,  nel nostro Centro abbiamo po-
tuto verificare che i nuovi strumenti, 
molto maneggevoli, permettono una 

maggiore sensibilità durante la fase 
di ‘”scansione” della parte coinvolta 
e quindi consentono di evidenziare le 
diverse alterazioni della fascia sia a 
livello superficiale che profondo ed, è 
opportuno ribadire, a distanza rispetto 
al punto d’origine del sintomo.

In questo modo, quindi è possibile 
trattare tendiniti, fasciti, contratture 
muscolari acute e/o croniche non sol-
tanto attivando gli scambi metabolici 
tessutali (come avviene con l’applica-
zione tradizionale di tecar) ma altresì 
facilitando lo scorrimento dei tessuti 
anche in zone altrimenti difficili da 
raggiungere manualmente.
Tecar “Indiba Fascia” ci permette 
quindi di inquadrare meglio il pro-
blema che il paziente ci riferisce e di 
ottenere soprattutto, in certi casi spe-
cifici,  risultati più completi e generali 
sempre nell’ottica di aiutare in modo 
più funzionale e personale i pazienti 
che si rivolgono a noi.
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INTERVISTA DOTT. MARIANO CARDILI 

Il dott. Mariano Cardili, medico fisiatra, è molto conosciuto in città 
per la sua attività professionale. Opera a Mogliano dal 1998 e dal 
2010 è Direttore Sanitario dell’Ambulatorio di Fisioterapia Kinesis. 
A lui poniamo una serie di domande per avere delle risposte 
adeguate su specifiche problematiche relative al nostro “star bene”. 

Nella vita quotidiana facciamo dei movimenti che hanno un impatto continuo ed intenso sul nostro 
apparato muscolare e articolare. Un meccanismo complesso che non conosciamo e di cui, a volte, 
abusiamo. 

“L'apparato locomotore garantisce, quando sano, una funzione del tutto soddisfacente. Patologie degenerative, 
infiammatorie e di natura traumatica ne minano l'integrità con conseguente perdita funzionale.  
Se ci soffermiamo sulle cause di cui siamo responsabili dobbiamo puntare il dito sul  sovrappeso, sull'attività 
fisica esagerata (nessuno si pone più limiti e cinquantenni che pretendono di effettuare la maratona è oramai la 
norma) o al contrario, alla mancanza totale di attività fisica con conseguenti rigidità articolari e perdita di tono 
muscolare fino ai difetti posturali mai corretti  
Insomma c'è margine per invecchiare bene, basta volerlo.” 

Molto spesso, in particolare nella stagione fredda, possono insorgere dolori anche intensi a livello 
articolare che invalidano il nostro stile di vita. Quali cause di tali disturbi? 

“Il rapporto tra temperatura, umidità e dolori reumatici è stato confermato da numerosi studi scientifici. 
Tendini, capsule articolari e strutture sinoviali ne risentono abbondantemente in particolare all'inizio della loro 
attività quotidiana, per così dire “a freddo” con un sintomo definito 'rigidità' noto a molti che limita la nostra 
capacità di movimento. Una doccia calda al mattino, una adeguata protezione dal freddo con indumenti idonei 
che proteggano in particolare il collo e la zona lombare, un'attività fisica regolare e cioè passeggiate e 
ginnastica dolce anche in età avanzata conterranno i disturbi.” 

Come far fronte al dolore articolare? 

“Oggi sono disponibili molte medicine per combattere il dolore, ma è sempre preferibile mantenere un corretto 
stile di vita e praticare regolarmente attività sportiva, per consentire la massima efficacia di ogni azione 
terapeutica.” 

Perché, prima di ogni approccio terapeutico, è fondamentale una visita fisiatrica? 

“Chi mi conosce sa quanto impegno dedichi alla diagnosi. Sarà banale ma tutto deve passare attraverso una 
approfondita valutazione clinica. La volontà di comprendere in profondità il problema postoci dal paziente può 
portare alla risoluzione definitiva della patologia. Una semplice valutazione del sintomo ed un trattamento 
fisioterapico 'superficiale' porterà alla recidiva del disturbo dopo qualche tempo. Insomma si parta sempre da 
obiettivi ambiziosi. Il corpo umano è molto complesso ma la conoscenza dei rapporti tra le sue diverse 
componenti (occlusione, postura, appoggio plantare ecc...) se compreso permette di ottenere risultati a volte 
sorprendenti. La logica e il ragionamento clinico non devono mai mancare per una profonda comprensione del 
problema posto dal paziente.” 

Kinesis fisioterapia Mogliano Veneto è lieta di riprendere la comunicazione con gli affezionati lettori dell’Eco dopo una pausa 
durante la quale abbiamo aggiornato ed arricchito la nostra competenza e offerta terapeutica grazie all’apprendimento di 
nuove tecniche riabilitative e alla collaborazione con medici specialisti in diversi ed interessanti ambiti che vi presenteremo 
con questa serie di articoli. 
Sperando di incuriosirvi, accrescere le vostre conoscenze e soddisfare le vostre richieste, vi auguriamo Buona Lettura! 

M. Marsich, Dott. Cardili e tutto lo Staff


